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TEATRO

ACCADEMIA DEGLI ARTEFATTI
02 / 03 aprile 2011

MY ARM 

di Tim Crouch traduzione Luca Scarlini con Matteo Angius, Emiliano Duncan Barbieri video Lorenzo Letizia regia Fabrizio Arcuri cura degli ambienti Diego Labonia organizzazione Miguel Acebes produzione accademia degli artefatti07 in collaborazione con Le Chant du Jour, British Council, Trend - Nuove frontiere del Teatro Britannico, Santarcangelo - International Festival of the Arts, Festival Teatri delle Mura di Padova, Armunia - Castiglioncello, Officina culturale AREA06 - Regione Lazio, IED Moda lab - Roma

My arm è il monologo di un trentenne che ha sfidato se stesso e le proprie possibilità e la propria noia, e quella universale: dopo aver dimostrato di riuscire a stare per quattro mesi senza andar di corpo e per un periodo più o meno ugualmente lungo senza parlare, un giorno porta un braccio sopra la testa e prova a verificare per quanto tempo riuscirà a tenercelo… e ora vive e muore del suo braccio reso inattivo, arto ucciso, ma insieme unico superstite al resto del corpo. ‘L’uomo del braccio’ racconta la sua storia prendendo a prestito dagli spettatori foto, chiavi, accendini che raffigurano luoghi o personaggi cui però non rimandano affatto, e che diventano scenario e protagonisti di un suo spettacolo personale (ripreso da una telecamera live e videoproiettato): ecco un teatro ulteriore, un mondo ulteriore e un linguaggio che raccontano una storia tanto vera e per questo impossibile, manipolando la realtà e mettendola a servizio di una rappresentazione che però non ha nulla da raccontare.

09 / 10 aprile 2011

A PARTIRE DA BRECHT: una riflessione sulla nostalgia (tra cui Orazi e Curiazi)
di Bertolt Brecht traduzione Emilio Castellani regia Fabrizio Arcuri con Miriam Abutori, Michele Andrei, Matteo Angius, Gabriele Benedetti, Fabrizio Croci, Peraldo Girotto, Francesca Mazza, Sandra Soncini scene Claudio Petrucci, Andrea Simonetti plastico/installazione scenica Portage (Enrico Gaido, Alessandra Lappano) produzioni Accademiadegliartefatti 2011, Drodesera-Fiesfactory collaborazioni alla produzione Santarcangelo Dei Teatri 2011, Teatro Di Roma, PIM OFF (Milano)
Un fatto di cronaca tanto reale perché già successo – forse. Della cronaca c’è l’immediatezza dell’avvenimento e una congenita inclinazione a raccontarne e descriverne il contesto: i fatti e la loro rappresentazione – la loro esposizione storica, sociale, personale, comica, tragica, struggente. Pornografica. C’è un mettersi in mostra ‘nudo e crudo’, che è del fatto di cronaca, o di un suo racconto fotografico. Eppure c’è in questo esporsi, storico o biografico, uno sfasamento di realtà, uno sconfinamento in quello che forse non è già successo e che, certo, potrebbe anche non succedere. C’è un vuoto di realtà, che il linguaggio maschera e prova a riempire. Un vuoto che chiede alla scena di essere rispettato. Questo confine tra vuoto e pieno, tra realtà e la sua rappresentazione, è quello che c’interessa.   

Un testo, quello di Brecht, che ha qualcosa della lezione scolastica e qualcosa del documentario televisivo. E’ un dispositivo d’interpretazione della realtà. Una formula linguistica che riflette il, e sul, mondo cui appartiene – che poi non è altro che il nostro, oggi. Un finto salto nel passato: al di là di dove siano ambientati i fatti, il loro esporsi storico e esistenziale, i loro racconti politici e biografici, sono un’opportunità di riflessione del, e sul, contemporaneo. La possibilità di dialogare e confrontarci con alcuni temi (la politica, la guerra, la violenza, il rapporto tra pubblico e privato, il senso della rappresentazione, del teatro), senza per forza diventare portatori di un messaggio ideologico, di un contenuto artistico: anche questo ancora c’interessa.

Accademia degli Artefatti nasce intorno ai primi anni 90. Si contraddistingue per un lavoro che contamina arte figurativa, performance e installazioni, mentre parallelamente sviluppa una propria modalità prettamente teatrale. E' negli anni presente nei più importanti festival italiani e rassegne di teatro di ricerca Negli ultimi anni il lavoro dell'Accademia degli Artefatti si è concentrato sull drammaturgia britannica contemporanea che ha in Tim Crouch, Martin Crimp e Mark Ravenhill i suoi rappresentanti più significativi:  ricordiamo Tre pezzi facili (Premio Ubu 2005), ma soprattutto Attentati alla vita di lei di Martin Crimp e il Progetto Ab-uso (My arm e An Oak Tree di Tim Crouch), entrambi ospiti a Teatro i tra il 2007 e il 2008. Da sempre la compagnia ha investito, oltre che nella produzione artistica, anche nella diffusione e organizzazione di festival e rassegne: in particolare dal 2006 organizza SHORTTHEATRE con il Teatro di Roma e dal 2009 Fabrizio Arcuri, fondatore e direttore della compagnia, è direttore artistico di PROSPETTIVE, festival interno al cartellone dello Stabile di Torino. Dal 2010 è inoltre direttore artistico del Teatro della Tosse di Genova.
artefatti.org
TEATRO

ANIMANERA 

14 / 18 aprile 2011

PIOMBO

testo di Magdalena Barile con epilogo di Luca Scarlini regia Aldo Cassano assistente alla regia Antonio Spitaleri con Natascia Curci e Aldo Cassano video Semira Belkhir e Federico Tinelli luci Monia Giannobile audio Luigi Galmozzi produzione Animanera con il sostegno di Progetto Être / Fondazione Cariplo - Comune di Milano – PiM Spazio Scenico

Le memorie esagitate degli Anni ’70 tornano d’attualità, nell’incrocio acuminato di percezioni, che voleva un tempo che ogni personale fosse politico. Alla vigilia di un atto risolutivo, tragico e violento, un uomo e una donna sono nudi su un letto. Sono armati, determinati, animati da odio e vendetta. I due complottano fra le lenzuola, ordiscono insieme un piano per un attentato politico.

Studiano e insieme fantasticano sulle forme possibili di una lotta che sovverta il regime di parassiti che li schiaccia. All’alba di una rivoluzione che non arriva mai, il vero terreno di lotta, dalla politica passa ai corpi. Gli ideali, i valori assoluti, cedono il passo ai conflitti interiori dell’uomo e della donna. E’ nella sfera intima, nella relazione umana, che la politica trova una sua concretezza, si incarna e si fa materia stessa del conflitto. Il pubblico assiste da vicino, vicinissimo, sente sul collo il fiato degli attori. Il meccanismo fa sì che da giudice diventi complice in una chiave che è sempre più decisamente voyeuristica. Piombo è la storia del tradimento di un ideale di giustizia, spazzato via in nome di un romanticismo deviato e dei piccoli egoismi della quotidianità. Un odio onnicomprensivo che si nutre di illusioni, porta a ragionamenti ferrei che attuati si scoprono improvvisamente fatti di vento. L’idea stessa di azione sembra portare con sé il suo stesso tradimento, nel momento in cui le parole di rivolta, non trovano una possibile incarnazione e restano a mezz’aria, opprimenti e minacciose.

Animanera nasce a Milano nel 1995 e attualmente comprende Aldo Cassano, Natascia Curci, Antonio Spitaleri, Lucia Lapolla, Giulia Telli. Dall'area critica dell'impegno sociale milanese sviluppa un intenso percorso di ricerca che sfocia in spettacoli su scottanti temi sociali, seguendo una linea estetica altamente provocatoria. Animanera insegue la forza evocativa delle immagini, elabora drammaturgie originali, esamina ed esprime gli opposti, le similitudini delle diversità, i temi sociali, i confini delle incertezze. Votata alla sperimentazione e alla ricerca, nell'ottica di interpretare e agire il politico, il sociale e il presente. Lo spettacolo di debutto Ho camminato dietro il cielo presente viene presentato al Festival di Santarcangelo e selezionato a Scena Prima e per la Biennale-Off giovani artisti del mediterraneo. Seguono Non dimenticar le mie parole…, Orfunny (presentato al Fringe Festival di Edinburgo), Try creampie!, Scroto La gabbia del potere, Come voi e Piombo (riflessioni sul terrorismo in chiave decisamente voyeuristica) e Fine Famiglia. Presenteranno in prima nazionale a PIM OFF la nuova produzione Krisis. Nel 2009 vince il bando Etre della Fondazione Cariplo e diventa compagnia in Residenza triennale al PIM OFF. La compagnia è sostenuta dal Comune di Milano e dalla Regione Lombardia.

animanera.net

DANZA

AMBRA SENATORE
20 / 21 aprile 2011

PASSO

progetto di Ambra Senatore coreografia di Ambra Senatore in collaborazione con Caterina Basso, Claudia Catarzi, Matteo Ceccarelli, Elisa Ferrari, Tommaso Monza luci Fausto Bonvini musiche Brian Bellott e Andrea Gattico produzione Fondazione Musica per Roma, Chateau Rouge-Annemasse, Espace Malraux scène nationale de Chambéry et de la Savoie – CARTA BIANCA programme ALCOTRA – coopération France/Italie, Le Polaris de Corbas, EDA, Festival Delle Colline Torinesi, S.P.A.M!, Festival Interplay – Torino, ALDES in collaborazione con  Indisciplinarte, Fondazione Teatro Piemonte Europa, Reiss Arti Performative, Teatro Cucinelli, L’Arboreto Teatro Dimora di Mondaino con il sostegno di MIBAC/ DIP. Spettacolo, Regione Toscana/Sistema Regionale dello Spettacolo, Fondazione Monte dei Paschi di Siena

“Questo lavoro ha due moventi: la volontà di danzare maggiormente rispetto alle mie creazioni precedenti, di cercare un movimento in dinamica e nello spazio dando fiducia al corpo, e il desiderio di dirigere un gruppo per la prima volta. Passo ruota intorno a due macroquestioni: da un lato il rapporto tra realtà e finzione, il limite tra il dentro e il fuori della scrittura scenica, tra partitura e imprevisto; dall’altro la relazione, il rapporto tra individuo e collettività. Giochiamo con la finzione teatrale e con la variazione inaspettata e continua del senso: l’inattesa deviazione della percezione è una componente del gioco teatrale e di fatto, anche la vita pone di fronte al continuo trasformarsi del senso di quello che incontriamo, chiedendoci elasticità, capacità critica e allenamento al dubbio, alla messa in discussione”. A. Senatore.
I danzatori, allo stesso tempo disarmati e costruiti, sono esposti allo sguardo e creano una complicità con lo spettatore tramite una danza dinamica e tinta di ironia giocosa, squarciata, a tratti, da pennellate di esistenza anche dai toni più scuri. Si ride senza sapere esattamente perché. Si è toccati da quei corpi semplicemente presenti all’azione, che negano la possibilità di un’univoca interpretazione degli accadimenti, lavorando sul dubbio e sulla sorpresa. 

Ambra Senatore, nata a Torino nel 1976, lavora nell’ambito del teatro di danza in Italia e in Francia dal 1997. Dopo alcune esperienze di creazione collettiva dal 2004 è autrice di suoi spettacoli. Ha collaborato con Jean Claude Gallotta, Giorgio Rossi, Georges Lavaudant ( Théâtre de l’Odéon, Parigi), Marco Baliani; è parte della compagnia ALDES, diretta da Roberto Castello. Collabora come autrice con Antonio Tagliarini.

Si forma con Raffaella Giordano, Carolyn Carlson, Dominique Dupuy, Jean Cébron, Malou Airaudo, Bill T. Jones, Ivan Wolf, Nigel Charnock, Karin Waehner, Michele Abbondanza, Antonella Bertoni e Roberto Castello. Nel 2001 frequenta l’Accademia Isola Danza di Venezia, diretta da Carolyn Carlson. 

Le sue creazioni - ricordiamo tra le altre Maglie (2009), L’ottavo giorno ( di A. Senatore e A. Tagliarini) e Altro piccolo progetto domestico (2007) - muovono dall’osservazione fisica di semplici eventi consueti giungendo alla scrittura di partiture di azioni che spostano il punto di vista sulla realtà con una vena umoristica e surreale, spesso con una critica sottile e tagliente. L’evocazione della realtà per frammenti si accompagna all’esplicita dichiarazione del gioco della finzione teatrale.

Ha vinto, con il progetto Passo, il Premio Equilibrio 2009 della Fondazione Musica per Roma.

DANZA

STEFANO QUESTORIO 
29 aprile 2011

LE COSE 

di/con Stefano Questorio musica originale Igor Sciavolino e aa. vv. produzione quartieri q, aldes
LE COSE  è  una solitudine lanciata in un vuoto.

E nel vuoto si rivela qualcosa della vita: ci si riempie di oggetti e di discorsi, tentativi di tamponare l'Horror vacui, e infine ci si riempie di nulla. Le cose ci addomesticano. L’inferno della quotidianità  nasconde una carne che trema, una quotidianità demente e confusa che è solo fuga da una fragilità tutta umana. 

LE COSE  è scandito in tre quadri: “Le Cose”, “La Lumaca” e “ I Cani Dentro”. 

Come una Matriosca che si apre e dentro di sé ha  ne un'altra, ne sono venuti fuori questi tre bei campioncini di umanità in cui non è così difficile riconoscersi.

STEFANO QUESTORIO 
30 aprile 2011

THE ANGELIC CONVERSATION

DEREK JARMAN: PRIMA CONVERSAZIONE

progetto di residenza a cura di Stefano Questorio

The Angelic Conversation prende il nome da un cortometraggio dall'artista e regista sperimentale Derek Jarman a cui è dedicata questa prima “conversazione”. Il progetto si articola in una serie di tappe, ognuna delle quali corrisponde via via ad una “conversazione” con l'opera di un artista scelto dal mio pantheon personale. Non si tratta di una galleria di ritratti, quanto piuttosto  degli attraversamenti nelle opere, delle aperture, delle “conversazioni”, appunto, che possono prendere forma nello spazio scenico, o in un video o una installazione a seconda dei casi. Jacques Lusseyran, P. P. Pasolini, Yves Klein, Duane Michals e altri ancora potrebbero essere delle future conversazioni possibili. Questa prima tappa, “conversazione”, è appunto con Derek Jarman il regista, scrittore e artista inglese  morto di Aids all'inizio degli anni novanta, e noto al grande pubblico per film come Caravaggio, Edoardo II, Wittgenstein, Blue. 

Alla fine della residenza al PIM OFF verrà presentato un work in progress di questa prima conversazione. Non è escluso che durante la residenza vengano selezionati alcuni performer da coinvolgere nel lavoro.

[a seguire Valentina Sordo _Stop… and go]

Stefano Questorio in ambito professionale  ha lavorato con compagnie italiane e internazionali tra cui: Wim Vandekeybus, Studio Azzurro, Societas Raffaello Sanzio, Zimmerfrei e altri. Dal 2001 collabora con la compagnia ALDES di Roberto Castello e partecipa in veste di interprete e coautore al progetto pluriennale  Il Migliore dei Mondi Possibili (premio Ubu 2003). Come autore ha firmato alcuni lavori tra cui Specie di Spazi /Studio per Due in collaborazione con Valentina Buldrini (premio migliore interprete, Loro del Reno, Teatri di Vita, 2007), l'assolo Le cose (2008), Sub (finalista Premio Equilibrio 2009) e Play it Again S. Nell'ambito del teatro ragazzi collabora con la compagnia Ullallà per cui ha firmato le regie di Storia di una Gabbianella (premio Otello Sarzi, Nuove realtà del teatro, 2007) e La Regina delle Nevi (produzione Bassano Operaestate 2010).

DANZA

VALENTINA SORDO

30 aprile 2011 [ dopo Stefano Questorio_The angelic conversation]

STOP…AND GO

coreografia e interpretazione Valentina Sordo assistente regia Nicola Sordo assistente coreografa Stefania Schiavone musiche Ekkehard Ehlers Steve Reich sound explorer Fabio Ferrario costumi Ma Zhu, Kim Jiae, Barbara Ciriello
Valentina Sordo propone a PIM OFF in una replica unica la performance vincitrice del Premio della Giuria e del Premio del Pubblico al concorso GDA (Giovane Danza d’Autore) Lombardia 2009. 

Una ricerca sulle possibili relazioni tra i linguaggi e gli stili della danza e della comicità, sulla capacità dell’interprete di osare e prendersi in giro, di far fronte con leggerezza e coraggio agli ostacoli che si presentano.

Ciò che avviene in scena è in qualche modo una metafora della vita: progetti, idee e pensieri personali possono essere smentiti inaspettatamente dalla quotidianità.

Per non fermarsi e soccombere si è costretti a giocare con gli imprevisti perché diventino opportunità, ad evolvere e creare una danza nuova, inaspettata. Si è costretti ad imparare a ripartire.

Valentina Sordo (1974) si è formata al teatro presso la compagnia Specchi e Memorie di Milano: tra il 1994 e i 1997 si esibisce sulle scene di festival internazionali in Italia e Europa, in qualità di attrice. Inizia la formazione in danza contemporanea a Milano presso il CIMD, dove studia con Abbondanza/Bertoni, Luisa Casiraghi, Franca Ferrari, Enzo Procopio.

Nel 1999 si trasferisce a Parigi dove ottiene una borsa di studio presso l’Institut RIDC per preparare il Diploma di Stato per l’Insegnamento della Danza Contemporanea, che ottiene nel 2001. Qui studia anche con Dominique Dupuy, Peter Goss, Susanne Linke, Brigitte Hyon, Ohad Naharin. Dal 2004 è interprete nella compagnia Robabramata di Barbara Toma. Ha danzato anche con Tino Schepis, Ariella Vidach, Cinzia De Lorenzi.

Collabora con la compagnia teatrale Les Menestrels del regista camerunese Martin Ambarra e in Italia con la compagnia Alma Rosè, realizzando i movimenti scenici dello spettacolo “Rosso” e “Canto per la città”.

INFO

Via Selvanesco 75- 20141 Milano

Tel/Fax 02.54102612 (segreteria telefonica)

Mail: info@pimoff.it

Web: www.pimoff.it

MM2 Fermata Piazzale Abbiategrasso

Tram: 3 e 15 (dei Missaglia/Feraboli)


ORARIO SPETTACOLI

ore 21.00 [salvo diversa indicazione]

BIGLIETTI

intero 15€

ridotto convenzionati 12 € 

under 25 anni 10 € 

over 60 anni 7 €

+

tessera associativa 2€

COMUNICAZIONE / UFFICIO STAMPA

tel. +39 02 54102612

Antonietta Magli 

mob +39 340 9037334 mail: stampa@pimoff.it
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